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Bondeno (FE) - Tel. 0532 896487 

Chiuso il Martedì

L’associazione Amici dell’Ortica di Malalbergo ha organizzato a Bondeno l’anteprima della Sagra scegliendo anche quest’anno l’agriturismo Florida come 
location. Un’occasione per trasmettere contenuti culturali che interessano più ambiti della società e una bella lezione per rilanciare i territori e la loro economia.

Sempre nuove sfide interessano 
anche il mondo dell’economia e il 
suo sviluppo: se in passato alle 
aziende, di ogni genere, bastava 
concentrarsi sulla produzione dei 
beni e dei servizi prodotti, garan-
tendo di volta in volta un prezzo 
adeguato, perché la richiesta era 
super iore a l la domanda, da 
qualche decennio questo non è più 
sufficiente, essendo nettamente 
maggiore l’offerta rispetto alla 
richiesta, per creare davvero 
valore e differenziarsi agli occhi 
dell’utente finale. Il cliente nel 
frattempo ha acquisito capacità di 
d isce rn imento,  aumentando 
interesse e curiosità, potendo 
formarsi e informarsi è diventato 
maggiormente “attore” dei propri 
gesti di acquisto e ha necessità di 
credere nell’autenticità di ciò che 
gli viene proposto, di ciò che vede. 
“Dalla visibilità alla credibilità”, 
quindi è fondamentale ormai che il 
fruitore di un servizio o di un 
prodotto venga coinvolto in un 
processo p iù ampio che s i 
configura come una vera e propria 
“esper ienza”,  poss ib i lmente 
convincente e appagante. Il centro 
dell’economia si sposta dal prodotto alla 
persona, instaurando una felice complicità.
È ciò che hanno cominciato ad affermare i 
sociologi negli ultimi vent’anni: Erving Goffman, 
per citarne uno, interessandosi alle modalità 
dell’integrazione tra le persone e nelle aziende, 
spesso utilizza la metafora del teatro: per avere 
successo l’impresa deve agire come fosse regista 
su un palcoscenico in cui si esibirà un casting 

definito e preparato, i lavoratori scelti per inter-
pretare un ruolo in base alle competenze e 
secondo i valori della filosofia/copione che sta alla 
base dei prodotti. 
Un’azienda può e deve organizzare eventi, 
promuovere conoscenza e relazioni interpersonali 
adottando format che coinvolgano operatori e 
utenti in una esperienza irripetibile.
“Esperienza” è il termine che a fianco della parola 

sostenibilità, emerge ormai in tutte 
le principali riviste specializzate di 
marketing ed economia: l’espe-
r ienza è la via per ot tenere 
consenso, quella credibilità tanto 
ambita; l’esperienza offre uno 
scenario autentico dove l’utente 
viene coinvolto e si trova a suo 
agio. Beni e servizi rimangono al di 
fuori dell’individuo, mentre le 
esperienze raggiungono la sua 
interiorità.
Le aziende dovrebbero capire 
come rendere il loro lavoro più 
coinvolgente, preoccupandosi 
dell’impressione lasciata sugli altri 
e per essere in questo modo un 
modello di riferimento e migliora-
mento per un intero territorio.
Un luogo che può diventare 
ambiente di questa condivisione di 
esperienze è per l’appunto una 
sagra, dove il cibo è solo il 
pretesto: essa è già uno strumento 
di condivisione e di trasferimento 
di esperienze e dà l’idea di auten-
ticità per il numero elevato di 
volontari che vi operano, realiz-
zandosi poi in piccoli paesi e 
isp i randosi  a prodot t i  de l la 
tradizione.

La Sagra dell’Ortica nel 2016 ha ottenuto il ricono-
scimento di “Sagra d’autore” in quanto evento 
che coniuga la ristorazione a una serie di valori 
fondamentali tra cui socialità, ambiente, diver-
timento, conoscenza, territorio, solidarietà e 
relazioni.
Il convegno di anteprima che si è tenuto all’agritu-
rismo “La Florida” attraverso relatori d’eccezione 

Dalla visibilità alla credibilità. 
Verso l’economia dell’esperienza

Speciale Informa
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Continua a pag. 2 >>>

Luglio 2016 - Da sx Adriano Facchini, Gianni Bonora (presidente dell’Associazione Amici 
dell’Ortica di Malalbergo) e Francesco Avanzini, direttore generale del gruppo Conad  

nel momento della consegna dell’attestato “Sagra d’Autore”
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Ad affiancare Paolo sul percorso s’inserisce anche un nuovo sponsor della bicicletta, ovvero 
l’azienda comacchiese Cicli Casadei. Gli albori si fissano ai primi anni ottanta, con i fondatori 
Giancarlo e Rosanna Casadei. L’azienda si è 
poi affermata sul mercato con i figli, Davide, 
Cristina e Claudio, supportati dal qualificato 
staff. Uno stabilimento di 10.000 mq in grado 
di stoccare più di 15.000 biciclette finite 
nonché numerosi componenti e accessori. 
Ottima qualità (grafiche, telai, componenti) 
dovuta a un processo di sviluppo seguito 
dall’azienda in tutte le sue fasi, dalla progetta-
zione alla commercializzazione. Un design 
made in Italy con grafiche all’avanguardia: 
vasta gamma con oltre 200 modelli con relative 
varianti colore. 7 macro categorie di prodotto: 
Junior & Bmx, MTB & Full Suspension, City & 
Touring, Sport & Hybrid, Classic & Vintage, 
E-Bike & Special, Fitness.

Questo periodico
è associato

all’Unione Stampa
Periodica Italiana
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è stato stampato
interamente su
carta riciclata

Questo periodico è aperto a quanti desiderino collabo-
rarvi ai sensi dell’art. 21 della Costituzione della Repub-
blica Italiana che così dispone: “Tutti hanno diritto di 
manifestare il proprio pensiero con la parola, lo scritto e 
ogni mezzo di diffusione”. La pubblicazione degli scritti 
è subordinata all’insindacabile giudizio della Redazione; 
in ogni caso, non costituisce alcun rapporto di collabo-
razione con la testata e, quindi, deve intendersi prestata 
a titolo gratuito. Notizie, articoli, fotografie, composizioni 
artistiche e materiali redazionali inviati al giornale, anche 
se non pubblicati, non verranno restituiti.
N.B. Si declina qualsiasi responsabilità per eventuali erro-
ri, imprecisioni e omissioni che potranno essere presenti 
nella pubblicazione. Qualora dovessero essere segnalati 
degli errori, si provvederà a evidenziarli tramite un'errata 
corrige alla prima pubblicazione utile.
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di Silvia Accorsi

di R. M.Proget t i

Paolo Franceschini prosegue il tour di spettacoli in 
Emilia Romagna: Canossa (8 luglio), Marina di 
Ravenna (25 luglio) e Bondeno (30 luglio) le nuove 
tappe. A seguirlo anche un nuovo sponsor 
ferrarese: Cicli Casadei, l’azienda di biciclette con 
sede a San Giuseppe di Comacchio.

F r e s c o  d i 
a t t e s t a t o 
G u i n n e s s 
World Record, 
Paolo France-
s c h i n i 
prosegue con 
l e  s u e 
“avventure”, 
non ad al ta 
quota ma in 
g i r o  p e r 
l ’ E m i l i a 
R o m a g n a . 
L’ a p p u n t a -
mento è stato 
lunedì 8 luglio 
a Votigno di 
C a n o s s a 
(RE), dove ha sede la Casa del Tibet Onlus, un 
centro culturale che promuove l’integrazione e che 
sulla scia del suo Festival dell’India e nell’anno in cui 
si ricorda il ventesimo anniversario della venuta in 
paese del XIV Dalai Lama, ha organizzato uno 
speciale evento per ospitare il Primo Ministro 
Tibetano Lobsang Sangay, capo del Governo 
Tibetano in esilio, a Dharamsala, in India. 

Martedì 9 
l u g l i o  i l 
Comic i s t a 
ha raggiunto 
i n  b i c i 
B resce l lo , 
c e n t r o 
famoso per i 
film di don 
Cami l l o  e 
P e p p o n e , 
location più 
che adatta 
al suo stile 
p a c a t a -
m e n t e 
ironico.
Giovedì 25 
l u g l i o 

approderà invece sulla spiaggia di Marina di 
Ravenna: alle 21.15, al Bacino Pescherecci, 
novanta minuti di spettacolo comico e tanta rifles-
sione aspettano il pubblico che potrà portare con 
sé una torcia per illuminare il palco. Non sarà 
utilizzato un services audio-luci ma solo batterie 
ricaricabili mediante fonte di energia rinnovabile. 
Tra i temi toccati l’importanza dello sport e della 
forza di volontà, il turismo lento e la sostenibilità 
ambientale. 
Martedì 30 luglio tappa a Bondeno di Ferrara con lo 
spettacolo in Piazza Andrea Costa alle ore 21.00. 
Medesimi contenuti di base, ma adeguati al contesto 
della cittadina matildea, con proiezioni video.
www.ilcomicista.it

Nuove Tappe per il Comicista

ha portato i temi sopra descritti all’attenzione di un 
pubblico altrettanto particolare; ad ascoltare 
infatti ben 7 categorie in rappresen-
tanza di altrettanti segmenti della 
società: la grande distribuzione, i 
giornalisti, gli imprenditori dell’a-
groalimentare, due Università, 
due scuole alberghiere (da 
Ferrara e Mantova), i volontari 
di alcune sagre del territorio, 
gli amministratori locali e dai 
comuni limitrofi. Hanno parte-
cipato inoltre rappresentanti di 5 
territori montani: Val di Fiemme, Val di 
Non, Valtellina, Alta Valle del Reno e Valle 
Lomellina.
Visto che si è trattato di un’anteprima, non è 
mancato l’annuncio delle nuove proposte 
alimentari a base di ortica, tipico di ogni edizione 
della sagra: in collaborazione con importanti 
industrie agroalimentari si sono presentati al 

palato i nuovi Grissini e i Biscotti all’ortica, 
realizzati da Deco Industrie e il Cioccolato 
Bianco, sempre contenente ortica in polvere, 

prodotto da Lindt.
Gli Amici dell’Ortica hanno inoltre inserito 

nel menù una felice abbinata di 
sapori: l’ortica naturalmente e il 

tartufo, due alimenti sostenibili 
che la natura ha regalato 
senza che si debba ricorrere 
alla chimica per produrli.
Un incontro quindi quello 
organizzato a Bondeno di 

grande attualità e specialmente 
aperto al futuro.
Le sagre sono ormai un 

format vincente e lo saranno 
ancora di più, ne sono una dimostra-

zione i numeri che si stanno confermando anche 
in questa difficile annata per le condizioni 
proibitive della stagione.

Dalla visibilità alla credibilità. Verso l’economia dell’esperienza  <<< segue da pagina 1

Insieme al Primo Ministro del Tibet 
Lobsang Sangay presso  

la Casa del Tibet a Votigno di Canossa

Insieme al Bike Chef Cristiano Sabatini a fianco 
alla statua di Don Camillo a Brescello 



ANNO XIII - N. 7/8   LUGLIO/AGOSTO 2019 3

Sport

di Alberto LazzariniCalcio

Lavori in corso in casa Spal
Lavori in corso. È proprio il mese di 
luglio il periodo clou del calcio-
mercato anche se c’è tempo 
addirittura fino al 2 settembre, per le 
società, di trattare, acquistare o 

vendere giocatori. Ma, come s’è 
detto, è in luglio che si gettano le 
basi per le principali trattative anche 
perché gli allenatori fremono per 
avere quanto prima, a loro disposi-
zione, le risorse professionali giuste 
e tali da poter essere preparate nei 
quaranta giorni (anche meno) del 
periodo dedicato al training atletico, 
tecnico e tattico. Molto spesso 
questo momento di preparazione si 

rivela fondamentale soprattutto  nei 
mesi invernali.
Al di là di questa digressione, la Spal 
registra già alcuni punti fermi, in 
entrata e in uscita. Fra i pali, per 

l’ottimo Viviano si sono 
aperte altre soluzioni e 
quindi la società si è 
messa immediatamente 
sul mercato individuando 
un degno sostituto, il 
trentenne albanese Etrit 
Berisha, da anni 
t i t o l a r e  f i s s o 
nella nazionale 
d e l l e  a q u i l e . 
Riscattati anche 
Petagna, Fares, 
V i v i a n i  e 
Dickmann. Ora si 
tratta di verificare 
se Petagna e 
Fares vorranno 
r i m a n e r e 
a l l ’o m b r a  d e l 
Castello estense 

o se, invece, tentare altre 
strade. In caso di accetta-
zione dello... status quo da 
parte dei due, il problema 
vero sarebbe – è – rappre-
sentato dalla sostituzione di 
Manuel Lazzari che intanto 
ha firmato con la Lazio. Diciamo 
subito che è stato giusto per il 
giocatore e naturalmente anche per 
la Spal consentire all’ala vicentina di 

fare un’esperienza più impegnativa, 
comprendente anche la Coppa 
europea. E bene fece, Lazzari, a 
rimanere alla Spal l’anno scorso. La 
plusvalenza da cessione, per la 
Spal, è stata economica ma anche 
tecnica, visto che Vagnati si è 
accaparrato il... già nostro Murgia, 
centrocampista di valore, in forte 
crescita, con una grande volontà e 
intelligenza.
Beghetto (che però staziona di più a 

sinistra) e D’Alessandro sembrano i 
più papabili per ricoprire il ruolo che 
fu di Lazzari. Discorso aperto per 
Bonifazi, lanciato proprio dalla Spal, 

e per una, o meglio due, punte 
perchè l’indimenticabile Ante7 e 
Paloschi sono in partenza.
L’obiet t ivo vero del la società 
parrebbe dunque il mantenimento 
sostanzia le de l l ’organico che 
avrebbe potuto conquistare anche il 
decimo posto. Non solo: con queste 
mosse si tende a non incidere sulla 
filosofia di gioco, sul clima e sul 
modulo (il collaudatissimo 3-5-2) 
scelto da quel grande nocchiero che 

è Leonardo Semplici la cui conferma 
testimonia quanto appena detto in 
tema di mantenimento delle condi-
zioni di base vincenti. 

Manuel Lazzari

Etrit Berisha

Federico Viviani
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È difficile contarli (e raccontarli) tutti i 
campioni dello sport che hanno 
lasciato una impronta indelebile nel 
territorio di Bondeno. Solo per restare 
al calcio (e solo a braccio) riaffiora alla 
memoria una galleria di personaggi, 
da Giuliano Sarti a Italo Allodi, da 
Franco Giavara a Luciano Comaschi 
(deceduto appena due mesi fa). 

In questo numero vogliamo ricordare 
un Portiere centese che ha difeso 
con onore i pali della Bondenese 
nella seconda metà degli anni 
cinquanta e che, tra una parata e 
l’altra, ha attraversato momenti 
cruciali nella storia dello sport. 

Portiere delle nebbie, perché è 
uscito presto (a 26 anni e 32 giorni), 
quasi in punta di piedi dal calcio 
giocato, facendo di fatto perdere le 
proprie tracce. Diversi l’hanno 
cercato (vedasi Nuova Ferrara 1° 
marzo 2016) noi l’abbiamo trovato: il 
suo nome è Luciano Arbizzani (nato 
nel 1938), vive da tempo sul Lago di 
Garda ed è particolarmente lieto, 
tramite le colonne di Sport Comuni, 
di salutare con affetto gli appas-
sionati di football (e sono davvero 
tanti) che ancora lo ricordano. E un 
grazie, da parte nostra, a coloro che 
ci hanno aiutato a rintracciarlo 
telefonicamente: gli sportivi Enrico 
Oppi e Massimo Pirani (già ottimo 
difensore della Centese) nonché la 

sorella Paola Arbizzani.

Senza gli infortuni che ne hanno 
limitato la carriera, Luciano Arbizzani 
sarebbe stato un goalkepeer già 
p r o i e t t a t o  n e l 
futuro, da Nazionale 
maggiore, proprio 
c o m e  G i u l i a n o 
Sarti. E, infatti, da 
ragazzo Arbizzani 
faceva il raccatta-
palle dietro la porta 
di  Sar t i :  par t i ta 
dopo par tita, ne 
aveva assimilato 
l ’ impa regg iab i l e 
stile.

D o p o  B o n d e n o 
seguì una parentesi 
in Sicilia (Trapani) 
quindi la serie A con 
i leggendari grigi 
dell’Alessandria (a 
seguire Mantova e 
Padova, poche ma 
i m p o r t a n t i 
presenze). È lui l’ultimo Portiere dei 
grigi in serie A (assieme a Ideo 
Stefani). È lui a difendere strenua-
mente la porta dell’Alessandria 
contro il Genoa a Marassi il 20 
dicembre 1959, capitolando solo a 
pochi minuti dalla fine. Questa 
partita è purtroppo rimasta nell’im-
maginario collettivo perché è l›ultima 

partita vista allo Stadio da Fausto 
Coppi. La sera stessa, di ritorno a 
casa, Coppi manifestò i primi sintomi 
della malattia che lo portò alla morte 
13 giorni dopo, quando davanti a una 

Italia attonita l’airone 
chiuse per sempre 
le ali.

In quella domenica 
di dicembre Coppi 
(che era un buon 
intenditore di calcio) 
f e c e  a p p e n a  i n 
tempo a tessere le 
lodi di un sedicenne 
de l l ’A lessandr ia , 
Gianni Rivera, di cui 
Arbizzani fu punto di 
riferimento, essendo 
L u c i a n o  i l  p i ù 
“ ve c c h i o”  t r a  i 
giovani e quindi tra i 
p iù  ind ica t i  pe r 
a c c o m p a g n a r n e 
l ’ i n s e r im e n to  i n 
prima squadra.

Ci sarebbe un libro da scrivere su 
Luciano Arbizzani, nato a Tripoli 
come la sorella, dove la famiglia si 
era trasferita e dove il padre (valente 
mandolinista) aveva aperto una 
officina. La famiglia farà ritorno in 
Italia nel 1943 e, a far tempo dai primi 
anni cinquanta, il padre continuerà 
l’attività nella celebre officina di via 

Erri a Cento.

Sul Lago di Garda Luciano Arbizzani 
vive da tempo con la moglie Maria e 
il figlio Corrado. Dopo una vita di 
lavoro si gode un meritato riposo e 
parla sempre volentieri di sport, 
essendone un profondo conoscitore. 
Per esempio ricorda con piacere 
l’amicizia con il ciclista modenese 
Romeo Venturelli, l’erede di Coppi 
che non seppe vincere e rimase 
senza corona, ma che in un giorno 
della sua vita conquistò a sorpresa la 
maglia rosa, stracciando a crono-
metro un incredulo Anquetil, con una 
discesa da manuale del ciclismo, 
che il grandissimo Giacomo Leopardi 
non avrebbe esitato a definire “matta 
e disperatissima” (Crono Sorren-
to-Sorrento, 20 maggio 1960).

In passato Luciano era solito fare il 
contrario dei vacanzieri: nel fine 
settimana tornava infatti a Cento 
perché le acque del Reno sono 
anche più dolci di quelle del Garda. 
C’è da scommettere che tra breve 
tornerà ancora. E allora saremo 
veramente lieti di incontrarlo, per 
continuare questa piacevolissima 
chiacchierata, per parlare di antiche 
e plastiche parate, di palloni sbucati 
dalla nebbia e tolti dal sette con un 
guizzo da giaguaro, da autentico 
numero uno. Perché questo era (ed 
è) Luciano Arbizzani.

Si conclude un anno sportivo 
pieno di esperienze e soddisfa-
zioni. Il Club Ju Jitsu Italia è 
appena rientrato dalla Germania 
dove ha parecipato alla manifesta-
zione Baden Rockt! 2019, dove è 
stato possibile incontrare nomi 
come Michael Korn, vice presi-
dente JJEU; Robert Perc  president 
JJEU e Joachim Thumfart rappresentante JJIF in Germania.
Alla fine di giugno la Sicilia ha ospitato l’“Italian Open Palermo 
2019” dove erano presenti oltre 
400 atleti. Ringraziamenti speciali 
vanno al sindaco Giovì Monte-
leone e all’assessore dello sport 
Palazzolo Francesco del comune 
di  Car in i  e ovviamente agl i 
organizzatori Anzalone Sergio e 
Minuto Cristian.
Per quanto riguarda il futuro 
tecnico, ci sarà uno scambio JU 
JITSU-AIKIDO con il maestro 
Wysochi Jacek a Sypniewo in 
Polonia. 

CONCLUSIONE ANNO SPORTIVO 2018/19 

Luciano Arbizzani, il Portiere delle nebbie

di S. Z.

di Alberto Alvoni

Ju J i t su

Polvere di  S te l le

Luciano Arbizzani con Giuliano Sarti della 
Fiorentina. [Fonte www.museogrigio.it]

Stage in Polonia  dal 3 al 5 Luglio dal Maestro Jacek 

M° Rovigatti, Korn  
e il Presidente Jjeu Perc

M° Anzalone, Rovigatti e Minuto 
all’Italian Open Palermo 2019

Italian Open Palermo – 22-23 giugno 2019
Thumfart JJIF, Perc JJEU  

e Rovigatti FJJI

Germania – 6 giugno
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Fasi della crescita e attività motoria
La cresc i ta de l l ’uomo, come 
abbiamo visto, si delinea come un 
fenomeno tutt’altro che semplice 
essendo condizionata da aspetti 
eminentemente soggettivi uniti a 
f a t t o r i  d i  o r d i n e 
a m b i e n t a l e .  N e l l o 
spec i f ico,  s i  r i t iene 
opportuno considerare 
tre tempi distinti (la 
medesima suddivisione 
viene utilizzata non solo 
in campo umano):
1) L’accrescimento, che 
p r o c e d e  i n  m o d o 
a b b a s t a n z a  l i n e a r e 
ne l l ’infanzia per poi 
sfociare in una sorta di 
“esplosione” nell’epoca 
a d o l e s c e n z i a l e 
inducendo un forte incre-
mento  de l l a  mas sa 
muscolare, del tessuto 
osseo, dell’a ltezza e 
dell’adipe influenzando, 
n e l  c o n t e m p o ,  l a 
motricità della persona;
2) Lo svi luppo,  che 
segue un tipico disegno congenito 
che lo rende unico e irripetibile in 
riferimento soprattutto alla variabilità 
e alla durata del periodo puberale. 
Tale principio interagisce indubbia-
mente sulla resa oggettiva nelle 
attività motorie eseguite dai singoli 
ragazzi;
3) L’adattamento, che risente della 

disciplina sportiva scelta dal minore 
assieme ad appropriate abitudini di 
vita.
Opportuno qui sottolineare che le 
conoscenze relative agli effetti delle 

attività motorie sulla evoluzione 
fisica dei bambini risultano essere di 
gran lunga superiori rispetto al 
passato, pur permanendo ancora 
non pochi dubbi sull’intera dinamica. 
Si rivela comunque indispensabile 
esaminare nel loro insieme coloro 
che si avviano alla pratica motoria 
apprezzando anche lo stadio 

oggettivo di consolidamento schele-
trico (teniamo presente che intorno 
ai dieci anni di vita si arriva di solito a 
possedere già il 40-50% del picco di 
massa ossea totale); l’occasione 

fornirà pertanto la 
p o s s i b i l i t à  d i 
acquisire un quadro 
significativo riguardo 
l a  m a t u r a z i o n e 
ossea. Tale indice, 
che dovrebbe essere 
valutato nei diffe-
renti momenti della 
v i ta ,  ev idenz ie rà 
anche il reale livello 
di sviluppo biologico 
dell’individuo, circo-
stanza ideale per 
segnalare eventuali 
ant ic ip i  o r i ta rdi 
rispetto alle tabelle 
di riferimento. I dati 
in nostro possesso 
certificano in quale 
misura la regolare e 
non troppo intensa 
attività motoria sia in 

grado di stimolare in particolare la 
produzione dell’ormone GH, i l 
cosiddetto ormone della crescita; al 
contrario, sforzi eccessivi reiterati 
inibiscono la secrezione dello stesso 
elemento mettendo contestualmente 
in circolo una serie di sostanze 
infiammatorie (citochine soprattutto) 
che interferiscono sul fisiologico 

accrescimento. Si potranno riscon-
trare tali nefaste ripercussioni in 
quanti hanno ripetuto esercitazioni 
troppo impegnative fin dalla tenera 
età. In questo caso, unitamente alla 
scellerata decisione famigliare di 
optare per una forma di restrizione 
alimentare (che può pure favorire 
l’insorgenza di un disturbo psico-
logico), ci si potrà trovare di fronte ad 
un posticipo del menarca e ad un 
maggior rischio di incappare in 
infortuni muscolo-tendinei. Ulteriori 
reazioni negative si possono rintrac-
ciare in caratteristiche situazioni che 
determinano un lungo stato di stress 
psicologico ed emotivo, nel le 
competizioni (da alcuni ragazzi 
vissute in maniera conflittuale), in un 
insufficiente scambio di relazioni 
interpersonali, nonché nelle continue 
pressioni della società sportiva di 
appartenenza. Con l’entrata nella 
fase adolescenziale si assiste ad una 
chiara diminuzione del numero dei 
partecipanti nei diversi sport in 
quanto la richiesta motoria implica 
una alta specializzazione che mal si 
associa ai nuovi interessi dei ragazzi. 
Rimane infine complesso soppesare, 
percentualmente parlando, i precisi 
benefici conseguenti ad un corretto 
allenamento da una parte e il ciclo di 
modificazioni predisposte da Madre 
Natura dall’altra. 

ale.lazzarini@virgilio.it
*docente e giornalista

di Alessandro Lazzarini*Educaz ione f i s ica

di Manservigi Stefano e Sonori Davide s.n.c.

Meccanico - Elettrauto
Tagliandi su ogni tipo di vettura anche in garanzia
Manutenzione cambi automatici - Elettrauto
Manutenzione impianti aria condizionata
Vendita ed installazione autoradio
Installazione ganci traino
Auto sostitutiva e/o ritiro
e consegna auto a domicilio

Via C. Ragazzi, 7/a - 44012 Bondeno (FE)
Tel. 0532 892266 

Artigiani Edili Bondenesi

Nuove costruzioni
ristrutturazioni edili

SERVIZI CHIAVI
IN MANO

Via Maestri, 10/A - Settepolesini di Bondeno (FE)
Tel. 347 424 00 39 artedilbondenesi@gmail.com

BONDENO (FE) - Piazza Garibaldi, 71
Tel.   0532/893175
www.farmaciabenea.it
info@farmaciabenea.it

Fornitura di oggetti promozionali 
regali d’a�ari e peluches.

Tecniche di personalizzazione: stampa, transfer, 
marcatura, incisione al laser, ricamo

365H24
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- CHIUSO IL LUNEDÌ - Via Argine Traversagno 25 - 44012 Bondeno (Fe) Tel. 0532 894301- www.lacarioncella.it - info@lacarioncella.it

Famiglia Sabbioni

“La Carioncella”
Ristorante, pizzeria, piscina

dal 1985

“La Carioncella”
Ristorante Pizzeria Piscina

dal 1985

“La Carioncella”“La Carioncella”
primi piatti, carni sul bracere, pizze con forno a legna 

e parco con piscina dal 1985
primi piatti, carni sul bracere, pizze con forno a legna 

e parco con piscina dal 1985

 sabato 6 luglio 2019 Cento
 domenica 7 luglio 2019 Bondeno
 venerdì 12 luglio 2019 Bondeno
 domenica 14 luglio 2019 Cento
 domenica 14 luglio 2019 Poggio Renatico
 venerdì 19 luglio 2019 Bondeno
 venerdì 19 luglio 2019 Cento
 venerdì 26 luglio 2019 Cento
 venerdì 26 luglio 2019 Poggio Renatico
 domenica 28 luglio 2019 Poggio Renatico
 domenica 28 luglio 2019 Terre del Reno
 domenica 4 agosto 2019 Bondeno
 domenica 4 agosto 2019 Cento
 venerdì 9 agosto 2019 Cento
 sabato 10 agosto 2019 Terre del Reno
 domenica 18 agosto 2019 Cento
 venerdì 23 agosto 2019 Bondeno
 domenica 25 agosto 2019 Poggio Renatico
 domenica 25 agosto 2019 Terre del Reno
 lunedì 26 agosto 2019 Cento
 venerdì 30 agosto 2019 Bondeno
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Nei giorni 21, 22 e 23 giugno presso i 
locali della Bocciofila Bondenese si 
sono svolte, per il secondo anno 
consecutivo, le fasi f inal i  dei 
campionati regionali di “Freccette”, 
allargati in questa occasione alle 
squadre emiliane e toscane. Le gare 
di apertura hanno riguardato il 2° 
Bondeno Soft Dart Trophy un 
torneo individuale che ha visto i 
seguenti vincitori: Rosca Rodica nella 
categoria femminile, Vittorio Langella 

serie C, Artur Pasotto serie B e 
Andrea Passerini serie A. Poi l’attesa 
disfida per i titoli regionali a squadre 
che ha decretato le vittorie dei Dc I 
Regaz di Castello d’Argile (BO) nella 
serie C e, con grandissima soddisfa-
zione locale, i Dc F.lli Slag di Bondeno, 
che nella finale di serie B hanno 
battuto in un’emozionante derby i 
ragazzi del Dc Mattley. Infine nella 
categoria principale si sono imposti i 
Dc Adelantes di XII Morelli (FE).

Campionati di FreccetteSfilata sotto le stelle
di Marco Dondidi G. M. Event iAuto s tor iche

18 Luglio a Bondeno - il Gran Galà della Lirica
Giovedì 18 luglio alle ore 21,00 la 
piazzetta Andrea Costa indosserà la 
sua veste di teatro all’aperto e ospiterà il 
Gran Galà della Lirica. A esibirsi sarà 
come di consueto la Filarmonica 
«Giuseppe Verdi» di Scortichino, che 
accompagnerà i cantori della parrocchia 
di Bondeno (Corale Polifonica Matildea 
e Coralina unite), quelli della Corale 
“Valpadana” di Casumaro e le voci delle 
soprano Rita Molinari ed Elisa Biondi 
con il tenore Gianni Coletta. Accompa-
gnerà i professionisti al pianoforte e si 
esibirà anche il maestro Luciano Diegoli.

«Questo straordinario evento valorizzerà 
totalmente piazza A.  Costa, uno 
scenario perfetto per questo genere di 
spettacolo» ha commentato soddisfatto 
il vicesindaco Simone Saletti. 
Il ricavato dell’iniziativa sarà devoluto 
totalmente in benef icenza  a l la 
Parrocchia «Natività di Maria» di 
Bondeno. 
Per informazioni e prenotazioni, rivol-
gersi alla Tabaccheria Gatti tel. 
0532  892822 di via Turati. In caso di 
maltempo, l’evento si terrà la sera 
successiva (venerdì 19 luglio). 

Concer to

Si è tenuta nel 
mese di giugno la 
quinta ediz ione 
della “sfilata sotto 
le stelle” per le 
auto d’epoca a 
B o n d e n o 
organizzata dal 
c l u b  V e c c h i e 
Ruote. Una parata 
di auto e vestiti 
s to r i c i  che  ha 
animato le vie del 
centro matildeo. 

Le squadre Dc F.lli Slag e Dc Mattley cat. master
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formainwww.sanitariasantanna.com
sanitariasantanna@grazzisrl.it

I  b e n e f i c i  d e l l ’ a t -
tività fisica sono ampia-
mente documentati sia 
per il mantenimento dello 
stato di salute sia per la 
r iduzione dei fat tor i di 
rischio. La revisione siste-
matica Hanson e Jones 
del 2015  dimostra, nello 
specifi co, che camminare 
in gruppo all’aperto, senza 
correre, è un ef f icace 
investimento per la salute 
psicofisica. Una persona 
adulta che con continuità 
cammina a una velocità 
circa tra i 5 e gli 8 chilo-
metri all’ora, per almeno 30 
minuti al giorno ottempera 
alle  raccomandazioni sui 
livelli di attività fi sica consi-
gliati, consuma energia 
suf f ic iente per essere 
classifi cata come attività 
di intensità moderata e lo 
fa con uno sforzo fisico 
dal metodo semplice e 
accessibile.

 Risultati dello studio

La meta-analisi, con calcoli stati-
stici, ha dimostrato che ci sono stati 
miglioramenti rilevanti dall’inizio 
alla fi ne degli interventi rispetto ai 
seguenti parametri di salute:
• si riduce la pressione sanguigna 
sistolica e diastolica, i battit i 
cardiaci a riposo e i battiti cardiaci 
al minuto;
• si riduce il grasso corporeo e 
l’Indice di massa corporea (Imc);

• si riduce il colesterolo totale;
• m ig l i o r a no  l e  c o mp e te nze 
cognitive e la depressione;
• m i g l i o r a  i l  f u n z i o n a m e n to 
dell’apparato cardiovascolare e 
respiratorio.
Il funzionamento dell’apparato 
cardiovascolare e respiratorio è 
stato misurato attraverso l’incre-
mento de l l ’oss igenazione ne l 
sangue (Vo2Max) e un più alto 

punteggio ottenuto con il test 
del cammino (six minute walking 
test). Il test del cammino valuta la 
capacità di percorrere una certa 
distanza ed è una misura rapida ed 
economica per valutare la capacità 
di svolgere le normali attività quoti-
diane oppure il grado di limitazione 
funzionale del soggetto. 
I dati della revisione sono stati 
confrontati con altri studi che 
valutavano l’effi cacia dell’uso del 
contapassi per aumentare i livelli di 
attività fi sica. 
I risultati hanno dimostrato che 
i gruppi di cammino riportano 
benefi ci uguali e superiori agli inter-
venti che prevedevano l’uso dei 
pedometri, in particolare, rispetto 
alla r iduzione dell’Imc e della 
pressione sangui gna.

Indicazioni per 
la pratica medica

La revisione Hanson e Jones, 2015 
ha rilevato che camminare in gruppo 
con la guida di persone formate ad 
hoc (Laureato Magistrale in Scienze 
Motorie, all’aperto, è un benefi cio 
per la salute “ad ampio spettro” e, 
praticamente, senza effetti avversi.
Le persone adulte e anziane parte-
cipano volentieri a un gruppo di 
cammino perché lo considerano 

CAMMINARE PER LA SALUTE 
IN GRUPPO ALL’APERTO, SENZA CORRERE

Rubrica a cura del 
Centro Attività Motoria Adattata
Esercizio Vita
Il Movimento è un Bisogno
...l’Esercizio è Vita
Tel. 0532 747914
www.eserciziovita.it
e-mail: info@eserciziovita.it 

un intervento fat t ib i le, 
economico e adatto alle 
proprie capacità fisiche 
che consente pertanto di 
aumentare l’attività fi sica 
di  intensi tà moderata. 
Camminare in gruppo, con 
continuità, è anche ben 
accettato dalle persone 
con patologie come un 
“trattamento” aggiuntivo 
che ha benefici per la 
salute sia fisiologici sia 
psicologi ci.
 

Dove

A Fer ra ra s i  possono 
trovare più occasioni di 
“cammino di gruppo” fra 
le quali quelle organizzate 
da Esercizio Vita Medical 
Fitness, che prevedono lo 
svolgimento sulle Mura 
di Ferrara con ritrovo 
presso i l  parcheggio 
della Farmacia Comunale 
N°1 di Porta Mare tutti i 
Giovedì alle 18:30. 
S i  può accedere a l le 
camminate gratuite solo 

se già clienti di Esercizio Vita (se 
si sono svolti test di avviamento al 
cammino di Gruppo) oppure per 
utenti esterni con un contributo una 
tantum di 20 euro che da diritto ad 
una valutazione funzionale tecnica 
(da effettuare presso il Centro 
Attività Motoria Adattata Esercizio 
Vita) obbligatoria per l’avviamento 
ai gruppi di cammino (che saranno 
poi differenziati in funzione delle 
capacità) e che consiste in una 
valutazione generale: 
1) di raccolta anamnestica; 
2) test di cammino con analisi /
elaborazione dell’Indice di funzio-
nalità cardiocircolatoria IFC;
3) valutazione antropometrica. 

Al termine della Valutazione verrà 
consegnato report delle analisi 
effettuate e verrà consegnato il Kit 
Esercizio Vita per le Camminate 
(zaino, magliet ta, borraccia e 
bandana).
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Speciale

POTETE TROVARE TUTTA LA LINEA POSTURE-PLUS PRESSO LA “SANITARIA SANT’ANNA” 
RIVENDITORE AUTORIZZATO FGP

POSTURE PLUS SYSTEM

P+ YOUNG

LA STRADA PIÙ SICURA VERSO IL BENESSERE POSTURALE

VANTAGGI IMMEDIATI+ Incremento dell’equilibrio
+ Aumento della mobilità e della resistenza
+ Aiuto efficace nel ripristino della corretta postura
+ Miglioramento della capacità respiratoria
+ Recupero più veloce in caso di infortuni
+ Maggiore qualità della vita
+ Performance migliorate per gli atleti e nella vita quotidiana
+ Versioni femminili e maschili
+ Novità versione Young dedicata ai bambini dai 9 anni
+ Coadiuvanti in presenza di terapie posturali specifiche
 

P
+ 
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MORSO DI VIPERA: 
COSA FARE E COSA NO

Il morso di vipera è un evento 
poco frequente e gli effetti che 
produce sono raramente letali o 
gravi. Il più delle volte, fortunata-
mente, si limitano ad una grande 
paura. È comunque opportuno 
conoscere alcune regole di compor-
tamento da seguire nel caso di uno 
spiacevole incontro con questo 
rettile potenzialmente pericoloso.

COME RICONOSCERE UNA 
VIPERA: è importante saper ricono-
scere una vipera, conoscendo le 
sue caratteristiche morfologiche, 
anche se è chiaro che la tensione 
e la paura, nel caso, facilmente 
impediranno di soffermarsi e appro-
fondire l’analisi… La lunghezza del 
rettile è compresa tra 70 e 80 cm; 
il corpo è tozzo e presenta una 
coda corta e tronca; la testa risulta 
appiattita ed ha una caratteristica  
forma triangolare oppure a losanga 
e a punta. Presenta pupille schiac-
ciate e verticali, a fessura, anziché 
rotonde. In bocca si trovano 2 grossi 
denti veleniferi. La vipera dal corno 
mostra la caratteristica protube-
ranza sopra al naso, che la rende 
facilmente identifi cabile. Per fortuna 
la vipera non sempre in seguito 
a morso inocula il suo veleno ed 
in almeno il 30% dei casi il suo 
morso risulta “secco”. Certamente 
doloroso ma non così pericoloso. 
Spesso, poi, la quantità di veleno 
che viene rilasciata non è elevata e 
non suffi ciente a provocare danni 
gravi o la morte. Le sedi solitamente 
interessate dal morso sono gli arti 
inferiori e superiori. Il veleno delle 
vipere presenti sul nostro territorio 
nazionale produce un tipico effetto 
anticoagulante con conseguenti 
effetti emorragici, ma oltre a questo, 
può riscontrarsi anche sintomato-
logia neurologica derivante da una 
neurotossina presente nella secre-

zione. Questi effetti, in 
natura, consentono 

a l l a 

vipera, di immobilizzare e uccidere 
la preda. L’uomo non è considerato 
una preda, per cui il morso è essen-
zialmente la forma estrema di difesa 
che mette in atto quando viene 
infastidita.

Il morso presenta due caratteri-
stici segni di puntura, profondi e a 
6-8 mm di distanza l’uno dall’ altro, 
dai quali fuoriesce liquido sieroso. 
La gravità degli effetti del morso 
e le sue complicanze risentono di 
numerosi fattori: la sede della morsi-
catura, (maggiore la vascolarizza-
zione, più rapido l’ingresso in circolo 
del veleno), la presenza di germi 
nella bocca del rettile portatori 
di potenziali infezioni, il peso e la 
massa corporea del paziente, le sue 
condizioni di salute, l’età. I bambini 
e gli anziani sono da considerare i 
soggetti più a rischio.

I sintomi
Il veleno produce sintomi locali 

entro pochi minuti: gonfi ore, eritema, 
intenso dolore, ecchimosi. Il gonfi ore 
tende ad irradiarsi verso la radice 
dell’arto interessato dal morso. Il 
dolore è un segno molto impor-
tante: se non compare rapidamente, 
si può quasi certamente escludere 
l’avvelenamento. Altri sintomi che 
riguardano più in generale l’orga-
nismo possono manifestarsi rapida-
mente ma anche a distanza di 
diverse ore e vanno sempre consi-
derati come la spia dell’avvelena-
mento: nausea, vomito, diarrea, 
crampi addominali, dolori articolari 
e muscolari, abbassamento della 
pressione, vertigini, agitazione...

Che cosa fare
Pe r  p r i m a  c o s a  l a  p a r te 

interessata dal morso va immobi-
lizzata. Rimuovere tempestivamente 

anelli, orologi, bracciali che 
potrebbero aumentare la 

compressione in una zona 
che andrà via via gonfiandosi. 

L’immobilizzazione va praticata 
come se si trattasse di una frattura 
cercando così di rallentare la diffu-
sione del veleno, ricorrendo al 
posizionamento di stecche senza 

però nascondere alla vista la zona 
interessata dal morso di cui si 
deve mantenere la possibilità di 
osservazione. È molto importante 
tranquillizzare il paziente (l’agita-
zione produce effetti emodinamici 
che accelerano la circolazione e 
la diffusione nel torrente circola-
torio del veleno) e prevedere il più 
celermente possibile il trasporto in 
ospedale, magari attivando il 118. Il 
paziente deve mantenere immobile 
la zona interessata dal morso perché 
l’attività muscolare favorisce attra-
verso il sistema linfatico, l’entrata del 
veleno nel sangue e la sua diffusione 
nell’organismo. Se possibile pulire 
e disinfettare tempestivamente la 
zona.

Cosa non fare
La cute, nella sede del morso, 

non deve essere incisa e non va 
effettuata la suzione del veleno e 
non va neppure applicato il laccio 
emostatico che può causare un 
blocco circolatorio e successiva-
mente una brusca immissione del 
veleno in grande quantità in circolo 
al momento della decompres-
sione. Non va nemmeno sommini-
strato il siero antivipera (tra l’altro 
non più reperibile nelle farmacie 
perché riservato esclusivamente agli 
ospedali) perché essendo di origine 
animale potrebbe provocare uno 
choc anafilattico potenzialmente 
grave o letale nei soggetti predi-
sposti. Non vanno assolutamente 
somministrati alcolici (per l’effetto 
depressivo sul sistema nervoso 
centrale e vasodilatatore periferico 
che aumenterebbe la diffusione del 
veleno nei tessuti). Evitare anche 
l’applicazione di ghiaccio perché 
controindicato.

La prevenzione
Fedeli al motto: “meglio prevenire 

che curare” ricordiamo che è impor-
tante calzare scarpe alte, adatte 
a passeggiate in montagna e 
indossare calzettoni spessi e alti, 
al ginocchio. Molto utile un lungo 
bastone per battere il terreno: le 
vipere non sono dotate di grande 
vista, ma sono estremamente 

sensibili alle vibrazioni del terreno e 
queste le allertano e le fanno allon-
tanare. Bisogna evitare di sedersi 
su pietraie, sassi o muretti esposti 
al sole e mai infi lare le mani sotto 
il fogliame o tra l’erba, in cavità 
di alberi, in buchi, o in punti che 
possano costituire nascondiglio 
per la vipera. Molta attenzione se 
si cammina nell’erba alta, soprat-
tutto se in zone esposte al sole, 
facendosi precedere eventualmente 
dal bastone.

Il siero antivipera
L’antidoto contro il veleno di 

vipera è il siero antivipera ottenuto 
dal cavallo, in cui sono contenute le 
immunoglobuline specifi che contro 
le componenti tossiche del veleno. 
L’uso del siero è riservato, come già 
ricordato, solo agli ospedali dove 
può, eventualmente, essere praticato 
in caso di effettiva necessità e 
sotto controllo per l’alto rischio di 
choc anafi lattico. Il siero, poi, va 
conservato a una temperatura di 4° 
per non perdere di effi cacia, cosa 
alquanto diffi cile se si cammina per 
ore sotto al sole.

In Italia sono a disposizione i 
centri antiveleni che possono essere 
contattati per ricevere supporto 
telefonico anche in loco dal paziente.

Di seguito se ne indicano alcuni 
present i  su l  nostro te r r i tor io 
nazionale:

Milano Niguarda (24 ore su 24 7 
giorni su 7) Tel: +39 02 6610 1029

Roma Gemelli (24 ore su 24 7 
giorni su 7) Tel: +39 06 3054 343

Napoli Cardarelli (24 ore su 24 
7 giorni su 7) Tel: +39 081 7472870

Rubrica a cura del
Dott.ssa Ambra Barbierato

AFM Farmacie Comunali Ferrara

Co nsigli
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Lo sport è certamente un forte 
catal izzatore di passioni e di 
emozioni, noi restiamo sempre 
affascinati dalle grandi imprese 
agonistiche e con entusiasmo 
facciamo il tifo per i grandi campioni 
sportivi che diventano in breve 
tempo i nostri beniamini.
Ma cosa c’è dietro a 
un asso dello sport e, 
soprattutto, come si fa 
a diventare campioni?

Avere il fi sico
Per vincere e battere 
de i  p r imat i  spo r t i v i 
b i sogna  ce r tamente 
avere il fi sico, ma bisogna 
anche allenarlo in modo 
adeguato.
Potremmo dire che un 
campione spor t ivo è 
un insieme di poten-
zialità f isiche, morfo-
l o g i c h e ,  b i o m e c c a -
niche, metaboliche e 
fisiologiche, inserite in 
favorevoli ambienti sociali e culturali, 
valorizzate con allenamenti specifi ci 
studiati da specialisti e adattati alla 
sua struttura fi sica per il raggiungi-
mento di un obiettivo sportivo.
 Perciò dietro una grande presta-
zione agonistica non c’è soltanto 
un grande atleta ma anche il lavoro 
di molti professionisti. Quindi quello 
che noi vediamo accadere in campo 
di gara è soltanto la punta di un 
grande iceberg.
Ma non basta:  per diventare 
campioni nello sport serve anche 
la giusta predisposizione mentale o 
meglio valorizzare anche la testa.

Avere la mentalità giusta
Si sente dire spesso che per 

vincere bisogna avere una mentalità 
vincente. Ma esattamente che cosa 
si intende con questa affermazione 
e quanto infl uisce sulla prestazione 
di un atleta?
L’atteggiamento mentale fa certa-
mente la sua parte ed è vero che 
nello sport servono il corpo e la testa, 

infatti anche la mente viene allenata 
proprio come si fa con i muscoli, con 
quello che viene chiamato appunto 
il «Mental Training Sportivo»; questo 
signifi ca che l’atleta allena la mente 
a «pensare» nel modo «giusto» per 
raggiungere il suo obbiettivo.  
Ma per allenare la mente un aspetto 
importante in una competizione 
sportiva è il poter partire  da una 
buona predisposizione mentale 
chiamata «self effi cacy», che signifi ca 
appunto pensare in modo effi cace e 
propositivo. L’atleta che scende in 
campo con questa convinzione darà 
sempre e comunque il meglio di sé 
e questo non è poco se pensiamo 
che per impegnarci al massimo 
dobbiamo poter credere in quello 

che facciamo. Un’altra caratteristica 
della mentalità vincente è il saper 
riconoscere non solo i punti forti di 
se stessi, ma anche quelli deboli, per 
essere realisti e non fatalisti sia in 
allenamento che in gara.
L’atleta che sa dare il meglio di 
sé inoltre è quello che ama la 

sf ida e che quando 
perde non si butta giù 
di morale ma riparte 
con nuova energia, è 
cioè un campione di 
resilienza, perché sa 
risalire sempre anche 
dopo una sconfi tta. Sa 
anche proiettarsi nel 
futuro per darsi nuove 
mete e quando vince 
sa che la vittoria è il 
risultato fi nale del suo 
impegno, allo stesso 
modo quando perde sa 
che non è una questione 
di sfor tuna, ma che 
chi gli sta davanti è 
più forte e lo rispetta. 

Il vero campione infi ne non cerca 
scorciatoie per vincere, ma si 
impegna per dare sempre il meglio di 
sé rispettando le regole, l’avversario, 
i propri sforzi e la propria integrità 
fi sica.

Perciò tutti noi possiamo praticare 
uno sport e magari vincere, ma non 
è detto che dobbiamo per forza 
diventare dei campioni, perché il 
livello raggiunto dipenderà come 
abbiamo visto da una molteplicità di 
fattori.
D a  q u e s t o  b r e v e  i d e n t i k i t 
del campione spor tivo emerge 
comunque che essere vincitori 
s ign i f ica fondamenta lmente 
impegnarsi con passione per 

dare i l meglio di noi stessi, 
senza arrenderci di fronte alle diffi -
coltà. Significa fare di tutto per 
valorizzare sia le doti fi siche che 
quelle mentali, applicandosi con 
metodo e costanza nei campi che 
appassionano maggiormente.

Siamo tutti campioni
In base a queste considerazioni 
possiamo infine af fermare che 
possiamo essere anche noi dei 
vincitori, perché possiamo poten-
ziare e mettere a frutto le nostre 
capacità per dare il meglio di noi 
stessi in un qualsiasi ambito della 
nostra vita, proprio come fanno i 
campioni nello sport. Allora posiamo 
tranquillamente affermare che tutti 
possiamo essere dei campioni, 
magari non necessariamente in una 
specialità sportiva, ma in un deter-
minato ambito della vita.
Per esempio potremmo diventare 
campioni sul nostro lavoro, o esserlo 
come genitori, oppure essere dei 
vincenti nelle avversità della vita e 
avere forza d’animo per rialzarci. Non 
saremo arrivati primi alle Olimpiadi, 
ma le medaglie che conquisteremo 
sul campo della vita varranno certa-
mente molto e potremo essere 
sinceramente fieri di noi stessi, 
proprio come dei veri campioni e 
continuare a fare il tifo per i nostri 
beniamini dello sport.

Rubrica a cura della 
Dott.ssa Marisa Antollovich

Psicologa, Psicoterapeuta, Psicologa dello 
Sport, Presidente CERPS

info: m.antollovich@gmail.com

CAMPIONI SI NASCE 
O SI DIVENTA?

Ampia gamma
di scooter

elettrici plug-in

RICHIEDI UNA PROVA GRATUITA
Tel. 0532/798230 E-mail: santanna1@grazzisrl.it

Tecnologie
che migliorano

la vita

MOBILITÀ
SOSTENIBILE
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Informa Salute a cura di: N. Landi, 
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Azienda Unità Sanitaria Locale di Ferrara

Il Servizio Psichiatria Adulti, che fa 
capo alla Dott.ssa Paola Carozza, 
Direttore del Dipartimento Salute 
Mentale e Dipendenze Patolo-
giche e al Dott. Mario Sacco 
Responsabile del Modulo Organiz-
zativo, dal 18 giugno 
2018, é pienamente 
operativo presso la 
Casa della Salute di 
Pieve di Cento in via 
Campanini, 8. Un anno 
fa, in soli tre giorni di 
trasloco, lasciava la 
vecchia sede di via F. 
Gallerani a Cento per 
soddisfare l’esigenza 
di spazi ampi, idonei 
ed accoglienti, in un 
contesto facilmente 
raggiungibile con i 
mezzi pubblici. Inoltre, 
prese il via la possi-
bilità di sperimentare un modello di 
offerta che prevedeva una sinergia 
tra gruppi di lavoro che afferiscono 
ad ASL diverse (Bologna e Ferrara) 
nell’ambito dello stesso contesto 
organizzativo. 
Lo Staf f del Centro di Salute 
Mentale del Distretto Ovest, punto 
di riferimento per i territori di Cento, 
Bondeno, e Terre del Reno, si 

compone di: 8 Infermieri, tra cui 
uno con funzioni di coordinamento; 
1  Educatore  Profes-
sionale; 1 Terapista della 
Riabilitazione Psichia-
trica; 1 Assistente Sociale; 

3 Medici Psichiatr i, 1 
Psicologo.
L’attività del Servizio non è sempli-
cemente incentrata sulla cura della 
malattia, intesa come trattamento 
dei sintomi attraverso la farmaco-
terapia ma si occupa di tutta una 
serie di interventi che consentono, 
a chi viene colpito da disabilità 
psichica, di ritrovare la miglior 

condizione possibile di vita, anche in 
presenza di patologia. Questo grazie 

anche a programmi particolarmente 
innovativi che rappresentano punti 
di eccellenza, nell’orientamento 
strategico per la cura, l’assistenza, e 
la riabilitazione in psichiatria:
- Conduzione di gruppi di psico-e-
ducazione (IMR);
- Metodo IPS, per motivare e 

supportare l’utente nel percorso 
diretto a trovare un’occupazione 

lavorativa;
- Programma Esordi, diretto 
a pazienti che in giovane 
età sviluppano la malattia 
mentale grave (psicosi);
- Programma Autismo adulto 
per costrui re e at tuare 
specifi ci percorsi di cura per 
pazienti adulti con autismo; 
- ETI Adulti - organismo 
distret tua le che opera , 
in sinergia con i Servizi 
Sociali dei Comuni di riferi-
mento, su casi par tico-
larmente complessi che 
richiedono un approccio 
multidimensionale;
- incontri con i familiari che 
rappresentano un setting 
di discussione, confronto e 
rifl essione per lavorare in un’ 
ottica di coinvolgimento delle 
famiglie nei piani di cura 

personalizzati.

IL SERVIZIO PSICHIATRICO TERRITORIALE DEL DISTRETTO OVEST “COMPIE 
UN ANNO” NELLA SEDE DELLA CASA DELLA SALUTE DI PIEVE DI CENTO 

Dott.ssa Paola Carozza

Periodico dell’Azienda USL di Ferrara. A cura dell’Uffi cio Stampa e ComunicazioneIn formaSalute
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Sicurezza

EXCALIBUR SERVICE SRL - Via Bologna, 13 - 44042 Cento (FE) 
Tel. 051 902547 www.excaliburservice.it - info@excaliburservice.it

Automazioni per cancelli
Residenziali Condominiali

Industriali
Sistemi di allarme
Videosorveglianza

Cancelli battenti o scorrevoli - Barriere
Tapparelle e Persiane

Porte Garage Sezionali, Basculanti o Libro
Dissuasori - Porte Rapide - Porte Automatiche

L’art. 572 Codice Penale tutela l’inte-
grità psicofisica di chi, per età o per 
particolare tipo di rapporto instaurato 
con il soggetto attivo, si trova in una 
condizione di fragilità tale da poterlo 
rendere vittima di vessazioni fisiche e 
morali, in contesti in cui invece avrebbe 
dovuto trovare sicurezza. Il raggio 
d’azione di questa disposizione non si 
ferma ai soli legami familiari ma 
comprende anche tutti quegli ambiti 
preposti a garantire il sano sviluppo 
della persona umana. Ricorre qualora 
venga arrecata violenza a un familiare, 
a un convivente o a una qualsiasi 
persona affidata alle proprie cure, alla 
propria vigilanza, istruzione o educa-
zione, o qualora non si compia 
alcunché per tutelarli (condotta 
omissiva), all’interno delle mura 
domestiche o in luoghi come strutture 
di assistenza e ricovero. Anche se la 
norma penale dice che il reato può 
essere commesso da chiunque, è solo 
chi è legato alla vittima da una parti-
colare relazione che può compierlo. La 
violenza cui fa riferimento l’articolo 572 
C.P. può coincidere sia con la 
violenza fisica che con quella 
verbale: al di là di specifici e abituali 
comportamenti vessatori e/o violenti, 
anche dal diffuso clima di afflizione, 
sofferenza e paura indotto nella vittima 
dall’imputato. Il delitto di maltratta-
menti in famiglia è configurabile anche 

in danno di persona non convivente o 
non più convivente con l’agente, 
quando quest’ultimo e la vittima siano 
legati da vincoli nascenti dal matri-
monio o dalla filiazione. L’articolo si 
configura per la sussistenza e perma-
nenza di un rapporto qualificato, 
improntato a doveri e sentimenti di 
solidarietà, assistenza morale e 
materiale. Per ritenere raggiunta la 
prova dell’elemento materiale del reato 
in questione non possono essere presi 
in considerazione singoli e sporadici 
episodi di percosse, lesioni, minacce... 
che acquisiscono un’intrinseca gravità 
e, al più, integrano altre fattispecie di 
reato, procedibili anche a querela; ciò 
che non deve mai mancare, è l’abi-
tualità e la sistematicità delle 
violenze, o dei compor tamenti 
vessatori, e il loro reiterarsi nel tempo. 
Contestualmente, l’elemento psico-
logico che caratterizza il delitto di cui 
all’art. 572 c.p., è il dolo generico, 
elemento unificatore della pluralità di 
azioni che integrano il reato, consi-
stente nella coscienza e volontà di 
sottoporre la vittima a una serie di 
sofferenze fisiche e morali, mentre a 
nulla rilevano le finalità di volta in volta 
perseguite dall’autore degli atti 
vessatori.
La Direzione Centrale Anticrimine della 
Polizia di Stato ha emanato diverse 
c i rco la r i  a l  f i ne  d i  i nd ica re , 

uniformandole, specifiche modalità 
operative per i casi di violenza di 
genere: identificazione, separazione, 
ascolto e tutela dei presenti, osserva-
zione dei luoghi teatro dell’evento, 
tempestiva protezione dei minori, 
ricostruzione dell’occorso, particolare 
attenzione nei confronti della vittima 
informata circa la sussistenza di centri 
antiviolenza, imrnediata attività di 
Polizia Giudiziaria. Una novità consiste 
nella compilazione di un’apposita 
scheda, denominata E.V.A. (acronimo 
di Esame Violenze Agite), ove riportare 
tutti gli elementi sopracitati per un 
successivo inserimento a terminale al 
fine di creare una sorta di archivio 
storico di tali casi per un costante 
monitoraggio del fenomeno. Queste 
circolari nell’evidenziare la centralità 
della vittima, con la quale occorre 
mantenere un contat to anche 
successivo, richiamano una serie di 
misure preventive e repressive, 
garantite, anche, da una maggiore 
sinergia fra gli Uffici, che gestiscono le 
citate vittime, e, quindi, da un’imme-
diata visualizzazione del legame fra 
tutti gli interventi relativi un deter-
minato soggetto appurando l’abitualità 
della condotta offensiva e l’adozione 
degli opportuni provvedimenti.
A tal proposito merita un breve cenno 
“l’ammonimento”: un provvedimento 
amministrativo di competenza del 

Questore che, su richiesta di un 
cittadino, nel caso in cui non sia stata 
già formalizzata una querela e  non  
siano  stati  perpetrati  reati  procedibili 
d’ufficio, se viene ritenuta motivata 
l’istanza anche sulla base degli 
elementi raccolti dagli organi investi-
gativi, ammonisce il soggetto nei cui 
confronti è stata domandata la misura 
invitandolo a interrompere il compor-
tamento persecutorio nei confronti 
della vittima.
Altro strumento di notevole interesse, 
nato strizzando l’occhio ai giovani, più 
avvezzi a un utilizzo della tecnologia, è 
l’applicazione YouPol. Questa app 
permette all’utente di interagire con la 
Polizia di Stato inviando segnalazioni 
(immagini o testo) geolocalizzate 
relative a episodi di bullismo e di 
spaccio di sostanze stupefacenti. Tali 
finalità non escludono la possibilità di 
un utilizzo di questo dispositivo in 
materia di violenza di genere dove i 
giovani sono spesso testimoni costretti 
ad assistere a episodi di violenza in 
danno di figure familiari di riferimento 
(la cosiddetta “violenza assistita”).
 
	 Contatti Questura

	 Corso Ercole I d’Este, 26
	 44121 Ferrara

	 telefono 0532-294311
http://questure.poliziadistato.it/it/Ferrara 

Maltrattamenti contro familiari e conviventi
Nuovi strumenti per interagire con la Polizia di Stato

a cura del Commissario della Polizia di Stato ANGELETTI dr. Renato – Questura di Ferrara – Dirigente U.P.G.S.P.Provvediment i

Vuoi risparmiare sulle tue polizze??

Agenzia Generale di Ferrara: 
Viale Manini, 5 - Tel. 0532 205151 - WhatsApp 380 6368626 

Filiali: Bondeno - Cento - Poggio Renatico - Vigarano Mainarda

Oggi con Zurich Agenzia Giara Assicurazioni è possibile! 
Chiedici un preventivo, anche tramite WhatsApp, è GRATIS! 
La tua polizza può valere un buono benzina di € 20,00

EDILZETA

PORTE E FINESTRE
LEGNO E PVC - PORTE BLINDATE

CANCELLETTI  DI SICUREZZA APRIBILI

f

Centro serramenti di Giulietta Berton & C. s.n.c.

Via Ventotene, 15 - SAN MATTEO DELLA DECIMA (BO)
Tel. 051 6825311 Cell.  335 7239002 
edilzeta@infissiserramenti.com - www.infissiserramenti.com
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Il Servizio Psichiatria Adulti, che fa 
capo alla Dott.ssa Paola Carozza, 
Direttore del Dipartimento Salute 
Mentale e Dipendenze Patolo-
giche e al Dott. Mario Sacco 
Responsabile del Modulo Organiz-
zativo, dal 18 giugno 
2018, é pienamente 
operativo presso la 
Casa della Salute di 
Pieve di Cento in via 
Campanini, 8. Un anno 
fa, in soli tre giorni di 
trasloco, lasciava la 
vecchia sede di via F. 
Gallerani a Cento per 
soddisfare l’esigenza 
di spazi ampi, idonei 
ed accoglienti, in un 
contesto facilmente 
raggiungibile con i 
mezzi pubblici. Inoltre, 
prese il via la possi-
bilità di sperimentare un modello di 
offerta che prevedeva una sinergia 
tra gruppi di lavoro che afferiscono 
ad ASL diverse (Bologna e Ferrara) 
nell’ambito dello stesso contesto 
organizzativo. 
Lo Staf f del Centro di Salute 
Mentale del Distretto Ovest, punto 
di riferimento per i territori di Cento, 
Bondeno, e Terre del Reno, si 

compone di: 8 Infermieri, tra cui 
uno con funzioni di coordinamento; 
1  Educatore  Profes-
sionale; 1 Terapista della 
Riabilitazione Psichia-
trica; 1 Assistente Sociale; 

3 Medici Psichiatr i, 1 
Psicologo.
L’attività del Servizio non è sempli-
cemente incentrata sulla cura della 
malattia, intesa come trattamento 
dei sintomi attraverso la farmaco-
terapia ma si occupa di tutta una 
serie di interventi che consentono, 
a chi viene colpito da disabilità 
psichica, di ritrovare la miglior 

condizione possibile di vita, anche in 
presenza di patologia. Questo grazie 

anche a programmi particolarmente 
innovativi che rappresentano punti 
di eccellenza, nell’orientamento 
strategico per la cura, l’assistenza, e 
la riabilitazione in psichiatria:
- Conduzione di gruppi di psico-e-
ducazione (IMR);
- Metodo IPS, per motivare e 

supportare l’utente nel percorso 
diretto a trovare un’occupazione 

lavorativa;
- Programma Esordi, diretto 
a pazienti che in giovane 
età sviluppano la malattia 
mentale grave (psicosi);
- Programma Autismo adulto 
per costrui re e at tuare 
specifi ci percorsi di cura per 
pazienti adulti con autismo; 
- ETI Adulti - organismo 
distret tua le che opera , 
in sinergia con i Servizi 
Sociali dei Comuni di riferi-
mento, su casi par tico-
larmente complessi che 
richiedono un approccio 
multidimensionale;
- incontri con i familiari che 
rappresentano un setting 
di discussione, confronto e 
rifl essione per lavorare in un’ 
ottica di coinvolgimento delle 
famiglie nei piani di cura 

personalizzati.

IL SERVIZIO PSICHIATRICO TERRITORIALE DEL DISTRETTO OVEST “COMPIE 
UN ANNO” NELLA SEDE DELLA CASA DELLA SALUTE DI PIEVE DI CENTO 

Dott.ssa Paola Carozza

Periodico dell’Azienda USL di Ferrara. A cura dell’Uffi cio Stampa e ComunicazioneIn formaSalute
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Salute

OTTANI
ONORANZE FUNEBRI

SEDI IN:
CENTO - Via Donati, 11 - Tel. 051.6835900

ALTEDO di Malalbergo - Via Castellina, 14 - Tel. 051.871215
BENTIVOGLIO - Via Marconi, 30/2 - Tel. 051.6640034

CASTELLO D’ARGILE - Via Matteotti, 80 - Tel. 051.6640034
ARGELATO - Via Centese, 153 - Tel. 347.3354849

24H SU 24 TEL. 347.3354849

Nonostante al primo incontro ci 
faccia piangere, non possiamo stare 
senza di lei. Parliamo della cipolla, 
naturalmente. È uno degli alimenti 
funzionali per eccellenza. Un 
alimento, cioè, che pur non fornendo 
un significativo apporto di calorie 
(circa 40 Kcal per cento grammi di 
prodot to),  forn isce a l  nostro 
organismo sostanze benefiche e 
particolarmente utili per il manteni-
mento dello stato di salute e la 
prevenzione delle malattie. Gli scien-
ziati nell’ult ima decade hanno 
concentrato la loro attenzione sulle 
proprietà di alcune molecole specifi-
camente contenute nei singoli 
prodotti della natura. Nella cipolla, ci 
hanno spiegato, è contenuta princi-
pa lmente  la  quercet ina ,  un 
composto appartenente alla classe 
dei polifenoli, che in laboratorio ha 
dimostrato di possedere proprietà 
anti tumorali, antiaggregazione 
p iast r in ica e ant ioss idante. 
Tradotto in concetti maggiormente 
comprensibili, possiamo affermare 
che i polifenoli in generale e la 
quercetina in particolare ostacolano 
la crescita delle cellule tumorali, 
ostacolano l’aggregazione delle 
piastrine, le cellule del sangue che, 
se unite fra loro, possono dare luogo 
alla formazione di trombi e, infine, 

contrastano la formazione dei radicali 
liberi, che sono fonte di infiamma-
zione cronica sulle pareti delle 
arterie, favorendo la formazione della 
placca (aterosclerosi). Tutte queste 
informazioni sono ormai ampiamente 
note e “digerite” da quanti si 
occupano di alimentazione e di 
nutraceutica. Ciò che recentemente 
ha attirato la mia attenzione è un 
articolo scientifico pubblicato nel 
gennaio di quest’anno sulla rivista 
Frontiers in Plant Science intitolato 
“Functional Molecules in Locally-A-
dapted Crops: The Case Study of 
Tomatoes, Onions, and Sweet 
Cherry Fruits From Tuscany in Italy” i 
cui autori (Roberto Berni, Marco 
Romi, Claudio Cantini, Jean-Francois 
Hausman, Gea Guerriero e Giampiero 
Cai) sono ricercatori presso l’Uni-
versità di Siena, il CNR e il Luxem-
bourg Institute of Science and 
Technology di Belvaux. In questo 
studio, assai elegante, sono state 
confrontate le concentrazioni di 
sostanze che apportano benefici al 
nostro organismo in termini di salute 
e di prevenzione delle malattie 
contenute nelle coltivazioni estensive 
con quelle contenute nelle coltiva-
zioni delle varietà locali degli stessi 
prodotti, quelle varietà, cioè, che si 
sono con il tempo adattate ai terreni 

in cui vengono coltivate. I 
risultati ottenuti (tutt’altro 
che scontati) sono 
tutti a favore delle 
c o l t i v a z i o n i 
l o c a l i .  L e 
d i f f e r e n z e 
s o n o 
evidenti, in 
t e r m i n i  d i 
concentrazione di 
nutraceutici e composti 
funzionali, che risultano presenti i 
maggiori quantità se confrontati ai 
prodotti derivati dalle coltivazioni 
estensive.
Questo studio è, se vogliamo, un 
elogio con fondamenta scientifiche 
dei prodotti (delle cipolle, in questo 
caso) coltivati nell’orto fuori casa.
Una volta raccolte non ci resta che 
cucinarle, ma rimane irrisolto il 
problema iniziale: le cipolle, durante la 
preparazione, ci fanno piangere. Il 
motivo è ben noto: nel tagliarle si 
libera un enzima (chiamato allinasi) 
che attiva l’acido sulfenico, un 
composto assai volatile la cui azione 
sulla congiuntiva è particolarmente 
irritante. Da qui l’abbondante lacrima-
zione. Come difenderci? Indossando 
una maschera da sub mentre siamo 
in cucina? Più semplicemente 
tagliando le cipolle sotto un getto 

d’acqua corrente (l’acido sulfenico è 
particolarmente idrosolubile). Un altro 
metodo efficace consiste nel lasciare 
le cipolle per una decina di minuti in 
freezer: la bassa temperatura riduce 
l’azione dell’enzima allinasi e la forma-
zione dell’acido è rallentata. 
Finalmente eccoci a mangiarla. 
Ciascuno ha i suoi gusti, c’è chi 
predilige la francese soupe à l’oignon, 
chi la cipollata toscana con costine di 
maiale.
A chi scrive, molto più semplice-
mente, piace il frizòn (orribilmente 
i ta l ian izzato con i l  vocabolo 
friggione): un cibo assai economico, 
fatto solo con cipolla e pomodoro, 
tanto semplice quanto ricco di 
profumi e di sapori dell’orto e, 
soprattutto, di quei benefici composti 
nutraceutici che vengono pubbli-
cizzati e venduti in farmacia a caro 
prezzo.

Cipolla: l’occhio piange  
ma la salute si rallegra

a cura di Alvaro Vaccarella*Al imentaz ione
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Terra e acqua

Il Consorzio di Bonifica Pianura di 
Ferrara ha rinnovato e incrementato 
la propria presenza on line con un 
nuovo sito internet per una maggior 
comunicazione a beneficio dei 
cittadini, di particolare importanza 
l’ottimizzazione del portale capace 
di rendere visibile e utilizzare il sito 
su tutti i dispositivi, inclusi quelli 
mobili come smartphone e tablet, 

elemento di qualità per una lettura 
più fluida, che si adatta alle nuove 
esigenze comunicative, requisito 
o r m a i  i n d i s p e n s a b i l e . 
L’ i n d i r i z zo  d i  r i f e r i m e n to  è 
sempre  www.bonificaferrara.it; 
ampio spazio all’informazione ma 
anche alla comunicazione di iniziative 
ed eventi legati così da creare una 
relazione sempre maggiore tra l’Ente 

e i cittadini, con l’intento che possa 
diventare un punto di riferimento per 
tutti. 

Un sito che guarda al futuro 
ispirandosi alle linee guida 
dettate per gli enti pubblici 
da l l ’Agenz ia  pe r  l ’ I t a l i a 
digitale, semplif icando i l 
por ta le e rendendo p iù 
se mp l i c e  r i n t r ac c ia re  i 
contenuti grazie a icone che 
potenziano l’immediatezza. 
Con la scelta di operare un 
forte restyling si è dunque 
andati a creare una piatta-
forma carat te r iz zata da 
semplicità di navigazione, 
studiata per offrire comple-

tezza di informazioni e approfondi-
menti sulle attività del Consorzio. Si 
è aggiunta una nuova sezione molto 
interessante dove trovare “i lavori in 
corso”, suddivisi in Interventi in 
corso, interventi progettati da 
affidare, interventi in progettazione, 
interventi da programmare, sezione 
in continuo aggiornamento come del 
resto tutto il nuovo sito.

Il Consorzio di 
B o n i f i c a 
P i a n u r a  d i 
F e r r a r a , 
n e l l ’a m b i to 
della forma-
z i o n e  d e l 
p r o p r i o 
programma di 
interventi di 
manutenzione 
della rete di scolo, ha incontrato, tra 
gli altri, anche l’amministrazione 
comunale di Copparo.
Oltre a fare il punto sulla situazione 
generale delle principali criticità del 
territorio copparese, si è focalizzata 
l’attenzione sulla problematica riguar-
dante lo stato del canale Naviglio nel 
tratto di attraversamento dell’abitato 
di Coccanile. L’area tecnica del 
Consorzio, dopo una serie di indagini 
specifiche e un’attenta valutazione 
delle diverse ipotesi tecniche di inter-
vento, ha proposto all’amministra-
zione alcune soluzioni progettuali.
In particolare si è convenuto per una 
soluzione tecnica che consiste nella 
ricostruzione delle sponde con 
rivestimento in calcestruzzo armato. 
Tale soluzione si rende realizzabile 
già nella prossima stagione autunnale 
quando la rete consorziale è in fase di 

scolo, e ciò 
g ra z ie  a l l a 
disponibilità, 
in seguito al 
r e c e n t e 
investimento 
dell’Ammini-
s t r a z i o n e 
C o m u n a l e 
( c a s s a  d i 
espansione) e 

del Consorzio (manufatto idraulico), 
dell’invaso della cassa di espansione 
Pontica a Ponte San Pietro che può 
essere utilizzata all’occorrenza per la 
gestione delle acque meteoriche in 
transito nella rete e consentire ugual-
mente lo sviluppo dei lavori in 
sicurezza all’interno dell’alveo. La 
soluzione proposta presuppone la 
regolarizzazione e la sistemazione 
delle aree che si trovano a ridosso 
degli argini del canale stesso, così da 
permettere la realizzazione dell’inter-
vento e le future periodiche manuten-
zioni, ricostituendo peraltro un’ade-
guata fascia di rispetto così come 
previsto dai regolamenti di polizia 
idraulica.
La soluzione proposta ha trovato la 
piena condivisione dell’amministra-
zione comunale che ritiene la scelta 
adeguata alle esigenze manifestate.

Nuovo sito internet per il Consorzio di Bonifica 
Ottimizzato, semplificato e dinamico. Punto di riferimento per tutti i cittadini 

di Katia MinarelliFerrara

L’Agaricus bitorquis (dal latino agaricus, 
campestre e bitorquis, due collane) è un 
fungo basidiomicete,  saprofita e ha la 
caratteristica di avere un doppio anello 
da cui prende il nome.                        
Pe r i o d i  d i  c re s c i t a : 
primavera e autunno, in 
concomitanza di clima 
particolarmente piovoso e 
con temperatura mite. 
Appartiene al gruppo dei 
funghi prataioli, con una 
caratteristica peculiare: lo 
si vede talvolta sbucare 
dall’asfalto ai margini delle 
strade, da cui “prataiolo 
dell’asfalto”, manifestando 
una notevole solidità.
Le sue caratteristiche: il cappello, di 
grandi dimensioni a maturità, robusto, 
molto sodo e solitamente piano al 
centro con il margine un po’ arrotolato 
su se stesso (involuto); la cuticola è di 
colore bianco latte ma molto spesso lo 
troviamo sporcato di grigio-bruno a 
causa del terriccio che lo ricopre. È 
l isc io e non cambia colore se 
manipolato. Le lamelle, inizialmente di 
colore rosa carnicino chiaro, sono molto 
fitte, sottili e con l’invecchiamento 
assumono tonalità più scure fino a 
diventare nerastre. I l  gambo è 
cilindrico, corto, tozzo, carnoso, 
appuntito alla base e spesso molto 
interrato. L’anello  è doppio ed  é 
questa la caratteristica basilare che lo 

distingue da tutti gli altri prataioli e tende  
a staccarsi con la crescita del gambo. 
La carne è bianca, soda, compatta e al 
taglio, a contatto con l’aria, diviene ben 
presto rosata, rossastra negli esemplari 

più freschi. Ha un odore 
gradevole negli esemplari 
più giovani, con sentore di 
liquirizia o caffè tostato in 
quelli più maturi. Il sapore è 
dolce. Questo prataiolo  
ama crescere nei terreni 
sabbiosi, a i bordi dei 
sentieri, anche nei terreni 
dur i,  nei prati incolt i, 
sempre nelle stesse zone. 
A volte rimane interrato 
anche il cappello, risul-

tando  poco visibile. 
E in cucina? Sicuramente è un buon 
commestibile e si presta a essere 
utilizzato in più modi (trifolato, al forno, 
alla piastra ecc). Occorre però prestare 
attenzione alla salubrità dei luoghi di 
raccolta! I prataioli (e diversi altri 
funghi) tendono ad accumulare i metalli 
pesanti (come piombo, mercurio, 
cadmio) e come regola generale  tutti i 
funghi commestibili non devono mai 
essere raccolti nei pressi di strade 
trafficate, fabbriche, terreni coltivati, 
discariche.

Gruppo Micologico di Bondeno 
Piazza Garibaldi, 5 

Bondeno (FE) Cell. 320 4341865

Agaricus bitorquis
a cura del Gruppo Micologico di BondenoConoscere i  funghi

[foto di Roberto Michelini]

Intervento sul Canale Naviglio a Coccanile
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L’annuale evento pubbl ico di 
CPR  System, in occasione dell’As-
semb lea  d i  b i l anc io,  tenu to 
quest’anno al Museo Ducati di 
Bologna, ha messo in evidenza 
soprattutto i valori su cui l’azienda di 
Gallo si sta fortemente impegnando 
in questi anni che sono quelli della 
sostenibilità ambientale e della   
economia circolare.

Mario Tozzi, il noto divulgatore 
scientifico, esperto di ambiente, ha 
evidenziato alcuni punti chiave su cui 
concentrare l’attenzione a livello di 
produzione ma anche di opinione 
pubblica. 
La chiave di volta per evitare di 
riempire l’ambiente di plastica è 
quella del riuso. Un elemento chiave 
su cui non ci si è ancora soffermati 
abbastanza.
CPR System, un’azienda che ho 
conosciuto da poco, presenta un 
modello che va incontro proprio a 
questa esigenza.
La plastica, in sè, ribatte Tozzi, non è 
cattiva, quello che è devastante è la 
sua immissione nell’ambiente. È 
l’uomo l’artefice di tanto 
d e g r a d o  e  a b b i a m o 
soluzioni a portata di mano 
che possono invertire la 
tendenza.
È molto chiaro il messaggio 
che CPR System intende 
diffondere per trasmettere a 
tutti i valori di una scelta 
nata oltre 20 anni fa: l’eco-
nomia circolare.
C P R  S y s te m  è  o g g i 
l’azienda leader in Italia per 
gli imballaggi in plastica a 
sponde abbat t ib i l i .  Un 
modello che associa l’intera 
filiera dell’ortofrutta con 
1036 associati tra cui si 
a n n ove r a n o ,  o l t r e  a i 
produttori, 54 distributori 
delle principali insegne 
i ta l i ane,  s tampator i  e 
aziende di servizio.
Un sistema cooperativo che 
ha fatto propri, da sempre, i 
valori della sostenibilità e 
del riutilizzo.
“Oggi – dichiara il Presi-
dente d i  CPR  System 
Francesco Avanzini - stiamo 
investendo tutte le nostre 
energie sulla ricerca e lo 
sviluppo. Siamo riusciti, a 
diventare leader italiani del 
settore e soprattut to abbiamo 
mantenuto inalterati nel tempo i 
valori fondanti della nostra azienda. 
L’uso di CPR System aiuta l’ambiente 
perché, con il riutilizzo non crea rifiuti 
e abbiamo in essere di portare 
questa filosofia anche nei nostri 
progetti futuri”.

Oggi abbiamo chiuso - conclude il 
Presidente Avanzini - un bilancio 

consolidato con 55,6 milioni di euro 
di fatturato ma soprattutto 17 milioni 
di euro di capitale sociale e un patri-
monio netto di 37,16 milioni di euro. 
Numeri che attestano la forza e la 
solidità di un modello vincente.”

“Chiudiamo un’annata – dichiara 
Monica Artosi, Direttore Generale di 
CPR System - molto difficile per 
l’ortofrutta italiana ma nonostante 
questo noi consolidiamo le nostre 

posizioni e crescono le movimenta-
zioni delle casse che sfiorano la cifra 
record di 140 milioni con un +4,5 
rispetto al 2017.
In crescita anche le movimentazioni 
dei pallet con poco più di 6 milioni di 
movimenti e un +3,5 rispetto al 2017.
I numeri attestano il successo del 
nostro modello - conclude Monica 
Artosi-  che, grazie all’efficienza e 
all’economicità dei servizi offerti 

prosegue la crescita portando – e di 
questo sono par t ico la rmente 
orgogliosa - un contributo concreto 
alla salvaguardia ambientale.

CHE COS’È IL RIUSO  E PERCHÉ 
È COSI’ IMPORTANTE 

• Il riuso è l’alternativa all’”usa e 
getta”perché non crea rifiuti. Esso si 
attua sia quando le funzioni per cui è 
stato creato l’oggetto sono riviste 
alla luce di un suo nuovo ed originale 
utilizzo sia, come nel caso del 
pooling, quando si attua un modello 
circolare di gestione che riutilizza 
all’infinito un prodotto.  
• Ogni anno si producono oltre 310 
milioni di tonnellate di plastica e ogni 
anno vengono versate in mare dai 

f iumi 8 mi l ioni  di 
tonnellate di rif iuti 
plastici, che hanno 
causato la formazione 
di 5 “isole di plastica”.
• La plastica, nata 
n e l l ’ 8 0 0 ,  h a 
conosciuto i l  suo 
boom solo recente-
mente. Nel 1964 la 
produzione mondiale 
di plastica era di 30 
milioni di tonnellate 
annue, nel 2016 è 
s c h i z z a t a  a  3 3 5 
milioni. Se questo 
trend dovesse conti-
nuare, si arriverebbe 
nel 2050 a una produ-
zione mondiale di 
1800 tonnellate.
• Nonostante aumenti 
l ’ i m p e g n o  d e g l i 
italiani nella differen-
ziata: nel 1998 si 
raccoglievano infatti 
1,8 chili di materiali 
p o l i m e r i c i  p e r 
abitante, mentre oggi 
si contano circa 18 
c h i l i  p e r  o g n i 
cittadino. Rispetto al 
2017, l’anno scorso la 
raccolta della plastica 

è aumentata del 14% (di sei volte 
rispetto a quella messa in commercio) 
ma, anche per mancanza di impianti 
di trattamento, spesso buona parte 
finisce in discarica.

Se in Europa siamo fra i primi per 
recupero dei r if iuti (79% della 
raccolta complessiva) al pari con la 
Germania, come in altr i Paesi 
facciamo fatica a trasformare tutto il 

materiale recuperato in oggetti 
con una nuova vita. Nel 2017, 
secondo Corepla, solo il 41% 
degli imballaggi raccolti è stato 
avviato al riciclo e di questi solo 
poco meno di due terzi sono 
stati realmente trasformati in 
nuovi oggetti, contenitori o 
imballaggi. 

• La Commissione Europea individua 
tra le soluzioni per il problema delle 
plastiche nell’ambiente un’eco-
nomia circolare della plastica. In 
primo luogo riusare quanto più 
possibile gli oggetti di plastica; 
secondo: r ic ic lare quanto più 
possibile gli oggetti che non possono 
essere riusati.
• Secondo la Commissione Ue, 
l’industria delle materie plastiche e 
l ’ i n c e n e r i m e n to  d o p o  l ’u s o 
producono 400 milioni di tonnellate 
di anidride carbonica l’anno: una 
quantità enorme   che potrebbe 
essere ridotta in modo consistente 
se si facesse un maggiore ricorso al 
riuso, per un potenziale pari a 3,5 
miliardi di barili di petrolio.
Obiettivi Commissione UE [Comuni-
cazione 2015]
La Commissione nella Direttiva del 
2015 fissa  i seguenti obiettivi in 
materia di riduzione dei rifiuti:
• Obiettivo comune a livello di UE per 
il riciclaggio del 65% dei rifiuti urbani 
entro il 2030;
• Obiettivo comune a livello di UE per 
il riciclaggio del 75% dei rifiuti di 
imballaggio entro il 2030;
• Obiettivo vincolante per ridurre il 
conferimento in discarica ad un 
massimo del 10% di tutti i rifiuti entro 
il 2030;
• Divieto di conferimento in discarica 
de i  r i f i u t i  r ac co l t i  i n  modo 
differenziato;
• Promozione di strumenti economici 
per scoraggiare lo smaltimento in 
discarica;
•  De te rmina z ione d i  metod i 
armonizzati per il calcolo dei tassi di 
riciclaggio in tutta l’UE;
• Promuovere il riutilizzo e stimolare 
la simbiosi industriale, trasformando 
il sottoprodotto di un settore, nella 
materia prima di un altro settore;
• Previsione di incentivi economici 
af f inché i  produt tor i  facciano 
giungere prodotti più ecologici sul 
mercato e dare infine un sostegno ai 
sistemi di recupero e riciclaggio.

Fonti: 
https://www.legambiente.it/temi/rifiuti/riuso
h t t p s : / / i t . w i k i p e d i a . o r g / w i k i /
Riuso_dei_rifiuti
 http://www.italiachecambia.org/2018/11/
stop-plastica-usa-e-getta-rivoluzio-
ne-sviluppare-sistemi-riuso-parte-1/
h t t p : / / w w w . c o n f i n d u s t r i a . e u /
documentDown load?id= 9376&ex-
t=pdf&name=Lente+UE_StrategiaPla-
stica

CPR SYSTEM comunica il valore 
del riutilizzo con Mario Tozzi

Movimentazioni record a 140 milioni con riflessi positivi per l’ambiente e la filiera

Bi lancio

Da sx: Mario Tozzi, Monica Artosi e Francesco Avanzini
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Una serata rotariana coi fiocchi, quella 
del 14 giugno presso l’azienda Ciga a 
Finale Emilia. Claudio Sabatini, con il 
socio Flavio, ha regalato un incontro 
speciale all’insegna della convivialità, 
della spensieratezza, dell’amicizia ma 
anche della riflessione. Tanta attesa 
per il pezzo forte dell’e-
vento: l’intervista al 
Mitico Villa, il roccioso 
difensore del Bologna 
anni ’80/’90.
R e n a t o  s a l e  s u l 
palchetto allestito per 
l’occasione e risponde 
alle tante domande che 
gli pongo. Ne esce un 
personaggio pressoché 
unico, ma soprattutto 
una pe rsona;  g ià , 
perché di persone vere, 
nel mondo di oggi e 
soprattutto in quello del 
calcio, non ce ne sono 
tante.
Classe 1958, cremonese di nascita, 
ma bolognese di adozione, Renato 
Villa è un calciatore in Serie C per 
diversi anni. Arriva all’Orceana ma nel 
1986 ecco il salto e che salto: passa al 
Bologna. Titolare subito nell’87-’88 in 
serie B: difensore centrale rapido e 
roccioso, è uno degli artefici della 
promozione in A dell’indimenticata 
squadra allenata da Gigi Maifredi. 4 
anni da protagonista in rossoblù. 194 
presenze con 6 goal uno dei quali 

contro la Triestina: sale dalla panchina 
al posto del centravanti titolare, entra 
in campo e segna. Che goduria. Da 
stopper tosto, anzi tostissimo, si 
misura con tutti i migliori attaccanti – e 
che attaccanti – del periodo: da 
Maradona a Van Basten e Gullit, da 

Careca a Bruno Giordano, Elkiaer e 
Pasculli ma anche Tacchi, Rui Barros, 
Caniggia e Ian Rush.   Capacità e 
carattere, fede e speranza, applica-
zione e sacrificio. Amatissimo. Un 
mito. Anzi: il Mitico. Gianni Morandi gli 
dedica il suo grande successo Uno su 
mille in occasione della festa del 
Bologna allo stadio Dallara. Si ritira nel 
’91-’92 con tanto rimpianto fra i tifosi 
ma con una valigia di soddisfazioni 
che ancora si porta dietro perché 
nessuno l’ha dimenticato. Gli uomini 

– intesi come persone – non cadono 
nell’oblio.
Claudio fa proiettare sullo schermo 
gigante un mix di foto e immagini 
filmate della carriera del Mitico che 
osserva con curiosità. Dalla scorza del 
viso indurita dai tanti anni trascorsi sui 

campi e campetti 
di calcio emerge 
u n a  n o t a  d i 
t r i s tez z a  e  d i 
rimpianto. Ma è 
solo un attimo, 
pe rché la  v i ta 
continua e anche 
oggi si possono – 
si devono – fare 
cose grandi. E lui le 
fa. Ma alle sue 
s p a l l e  c ’è  u n 
passato mitico, 
come il nome che 
gli attribuì… chi?: 
“Fu Lucio Dalla, il 

grande tifoso del Bologna”. Il Bologna 
come un sogno: da magazziniere-o-
peraio in un’oscura fabbrica del 
Bresciano a calciatore in serie B. 
Corioni e Maifredi lo pescano dall’Or-
ceana. A Bologna diventa una 
bandiera. Promossi in serie A, i 
rossoblù incontrano le big e i big del 
campionato. Maradona è fermato da 
Renato e l’argentino vuole conoscere 
questo… ostacolo. Il suo contratto 
finalmente lievita: è allora il tempo 
(come tutti i calciatori) dell’inevitabile 

trittico milioni-donne-champagne? 
“Ma no: ero già sposato, sono astemio 
e poi tutti questi soldi…”
Incontra arbitri sensibili (“Casarin si 
preoccupò del mio naso rotto in uno 
scontro di gioco”) e fetenti. Giocatori 
veri e marionette.
Ingiustizie? “Beh, la sudditanza psico-
logica verso le grandi squadre c’è da 
sempre”.
Mai espulso benché roccioso e 
grintoso, corretto e uomo-squadra, 
molti allenatori l’avrebbero voluto con 
sé. Già, anche la Juventus, alla quale 
però “Preferii non andare”. Coerente, 
da antijuventino.
È… cambiato qualcosa da allora? 
“Tutto: giocatori, procuratori, società”.
E oggi Mitico Villa? “Oggi continuo 
con i ragazzi” e così dà vita a un camp 
“21 anni di divertimento insieme” che 
significa uno stage calcistico dedicato 
ai ragazzini per migliorare la tecnica di 
base. Gli sono a fianco ex giocatori di 
serie A fra i quali Pietro Mariani (Torino, 
Venezia e naturalmente Bologna nel 
suo carnet) che ha accompagnato 
Renato alla serata finalese. Il camp ha 
una valenza tecnica, come detto, ma 
serve soprattutto a far crescere, in 
modo sano, questi bambini. I camp si 
svolgono a Sestola, Arcevia, Matera e 
in Sardegna. Qui Villa il Mitico dà 
ancora e come sempre il meglio di sé, 
da uomo vero: molti fatti e poche (anzi 
nessuna) chiacchiera. Ciò che conta è 
l’esempio.

RIPRISTINO EDILIZIA 
PARETI IN CARTONGESSO

TINTEGGIATURE E DECORAZIONI
LAVORI DI ISOLAMENTO

TERMICO/CAPPOTTO
EDILI PER ESTERNI ED INTERNI

IDRAULICA CIVILE ED INDUSTRIALE
PANNELLI SOLARI
RISCALDAMENTO CONDIZIONAMENTO 

Bondeno (FE) Tel. 0532 896631 - 348 3361524   assistenza@metalsab.com f: Metal-Sab Più

NOVITÀ

IDRAULICA

PREVENTIVI SUL LUOGO GRATUITI

ASSISTENZA CALDAIE E CONDIZIONATORI

Con noi puoi scegliere il TUO metodo di PAGAMENTO DILAZIONATO
con importi mensili a partire da € 50,00 e senza perdere il bonus fiscale del 50%*
Impresa abilitata per effettuare l’iscrizione obbligatoria al catasto regionale impianti 

Vuoi cambiare CALDAIA oppure installare un 
CODIZIONATORE INVERTER 
in pompa di calore nuovo?

La Festa di Ciga Impianti con il mitico Villa
di Alberto LazzariniEvent i

Pietro Mariani, Claudio Sabatini titolare della Ciga, Renato Villa, Alberto Lazzarini e Alessio Cremonini.
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IMPRESA DI COSTRUZIONI
SCHIAVINA geom. Marco

Costru�ori 
con pa�ione

NUOVE COSTRUZIONI RISTRUTTURAZIONI
ADEGUAMENTI ANTISISMICI IN 
AMBITO PRIVATO E PUBBLICO

Terre del Reno - loc. Sant’Agostino (FE) Cell. 338 7605745 
tel./fax. 0532 846714 - schiavinamarco@libero.it - schiavinamarco@legalmail.it

OGI IIIBIS

Dal 1954

Sofritti Maurizio e figli Imbianchini dal 1976 effettua anche lavori di:
· Imbiancature case (interno ed esterno) · Cartongesso

· Trattamenti antimuffa · Lavorazione con piattaforme aeree
· Cappotti (Termici e acustici) · Segnaletica Stradale

· Restauro immobili (compresi di impiantistica completa e pavimentazione)

Sofritti Maurizio e figli
IMBIANCHINI dal 1976

MAURIZIO 348 2217487 | ALBERTO 349 5546443 | LEONARDO 348 9602447 | sofro21@hotmail.it

Mettendo, così, il portafoglio al caldo in inverno

E’ ora di pensare al 
cappotto termico
per la tua casa!!

CHIAMACI PER UN PREVENTIVO GRATUITO - PAGAMENTI SU MISURA


